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Attività del gruppo Piemonte ð Valle dõAosta 

 
         ( Nel sito del gruppo sono disponibili foto dettagliate di tutte le manifestazioni citate nel bollettino) 

 
 
 

     Assemblea generale A.I.R.E.  a villa Grifone  il 25 Marzo 2017 
 
      
      Come di consueto si ¯ tenuta lôassemblea generale dellôassociazione a  Sasso Marconi ï villa Grifone, con la 
presenza del consiglio direttivo e di una numerosa delegazione di soci . 
 Alcune immagini  dei partecipanti. 
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  Moncalvo  2 aprile 2017  - mercatino dei radioamatori di Casale. 
 
 Alcune foto del tradizionale Mercatino per radioamatori che si è svolto sabato 2 aprile a Moncalvo,  presente 
delegazione dellôA.I.R.E. Piemonte e vale dôAosta 
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 Museo della Radio e Televisione della RAI di  Torino ð Manifestazione ò Porte aperte alla RAIó 
  
   Manifestazione che si è svolta nei giorni  22 ï 23 ï 24 -25 Aprile con una affluenza straordinaria di visitatori, in 
cinque giorni  hanno visitato il mueo e lôesposizione straordinaria di apparecchi  per la riproduzione del suono pi½ di 6000 
visitatori. I soci AIRE hanno collaborato alla manifestazione fornendo parte degli oggetti  esposti  e  collaborando 
nellôassistenza ai visitatotori. 
 Allegate alcune foto della manifestazione; un servizio fotografico  completo  e disponibile nel sito dellôAIRE 
Piemonte. 
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   Torino ð Caserma CERNAIA ð òPreso per il Nasoó  - 
 
     Il socio Orso Giovanni Giacone ha partecipato alla manifestazione, presso la scuola  storica dellôArma dei 
Carabinieriò ï Caserma Cernaia, che ha  avuto  per tema  ñPinocchioò di Collodi; sono stati esposti cimeli, libri, marionette, 
disegni quadri , ecc.;  tutti sul tema di  Pinocchio. La manifestazione è durata circa un mese concludendosi il 13 maggio 
scorso. 
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   Incontro dei soci del gruppo  LAZIO  ed il Presidente 
 
 
 
 Il 20 maggio scorso, come annunciato a marzo allôassemblea s Sasso Marconi, il presidente Pria ha  fatto visita 
ai soci  del gruppo Lazio con la partecipazione del coordinatore del gruppo Piemonte Andrea Ferrero. 

Cô¯ stata per lôoccasione unôalta presenza  del gruppo, arricchita di nuovi iscritti  che hanno avuto lôoccasione di 
fare proposte  e dialogare sugli argomenti di carattere associativo esposti da Pria. 
 La ripresa di questa consuetudine, interrotta per alcuni anni, è stata apprezzata da tutti i presenti che hanno 
ascoltato direttamente dal presidente delle argomentazioni sulle novità in corso e sulle aspettative future dellôAIRE 
riguardo i gruppi locali.  
 Ferrero è poi intervenuto citando il gruppo Toscana che è riuscito negli anni a collaborare stabilmente con la sede 
RAI locale per avviare attività didattiche con le scuole ed ha poi esposto le novità in campo culturale che sta vivendo il 
suo gruppo  in relazione allôesperienza tuttora in corso come collaboratore del museo della RAI di Torino, impegno oneroso 
ma proficuo per lôAIRE in generale. 
 Ferreo e Pria hanno auspicato che se a fronte delle suddette esperienze nasceranno i buoni presupposti per 
estendere la collaborazione tra RAI di Roma e il gruppo Lazio, lôAIRE giocher¨ un ruolo sempre pi½ importante nella sua 
missione per la  conservazione della cultura sulla storia della Radio e delle telecomunicazioni. 
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Trasmettitore MARCONI ad onde persistenti da 1 ,5 KW.   1931   
                      ( Descrizione tratta dalla rivistaó LE VIE DEL MARE E DELLõARIAó settembre 1921) 
 
 

      Figura 1 ð Trasmettitore tipo MC1 
 
  Il rapido progresso delle valvole a 3 elettrodi, quali 
generatrici di oscillazioni, ha reso possibile la 
costruzione di Trasmettitori Radiotelegrafici ad onde 
persistenti di piccole dimensioni e di grande rendimento. 
 Tali trasmettitori sono specialmente adatti per 
installazioni di bordo o per stazioni di piccole dimensioni 
e di robusta costruzione. 
 Il sistema a scintilla, fino ad ora universalmente 
impiegato per le comunicazioni marittime, è tuttora 
obbligatorio per i piroscafi, poiché esso si presta in modo 
speciale per la trasmissione dei segnali di soccorso e 
degli altri segnali urgenti. 
   Tale sistema perciò non può essere , per  ora, del 
tutto sostituito dal sistema ad onde persistenti; ma 
lôaggiunta di un trasmettitore ad onde persistenti, 
allôordinaria installazione di bordo, costituisce un 
vantaggio non trascurabile, poiché esso aumenta 
notevolmente la distanza alla quale la nave può 
comunicare. 
 I complessi, che qui descriveremo, sono adatti per 
essere sistemati dove già esistono a trasmettitore a 
scintilla, e sono studiati in modo da esigere minime 
varianti allôimpianto esistente. 
 

                          
 
 
             
 
                       Figura 2 ð Trasmettitore tipo MC1, vista posteriore 
 
               Il tipo M.C.1. è adatto per impianti dove siano già sistemati i 
nuovi apparecchi Marconi da Kw 1,5 a scintilla frazionata, con 
alimentazione a corrente alternata a 500 periodi, mentre il tipo M.C. è 
adatto per installazioni dove siano sistemati apparecchi a scintilla di 
vecchio modello, alimentati con corrente alternata a 50 periodi. 
              In entrambi i casi, il trasmettitore ad onde persistenti è 
alimentato con convertitore rotante e dal trasformatore, installato per la 
stazione a scintilla, e funziona sullo stesso aereo e colla stessa presa 
di terra. 
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  Trasmettitore ad onde persistenti tipo M.C.1. ð per corrente alternata a 500 periodi 
 
 
 Questa stazione è montata su tre quadri isolanti, fissati su uno scaffale in verghe angolate di ferro. Il 
quadro centrale, sul quale sono montate le valvole , ¯ situato nellôinterno dello scaffale ed ¯ bene protetto da 
una rete metallica; ripari metallici proteggono anche i lati dellôapparecchio, ad eccezione della parte 
superiore, dove sono sistemate le induttanze dellôaereo e del circuito oscillante chiuso e la bobina di reazione. 
 Lôapparecchio ¯ di una costruzione molto robusta ed occupa pochissimo. 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
  La figura 1 mostra lôapparecchio e la figura 2 mostra lôapparecchio visto didietro. Accessori 
dellôapparecchio sono: il commutatore per la trasmissione e ricezione ed di una speciale chiave 
manipolatrice, che serve sia per la trasmissione ad onde persistenti che per quella ad onde smorzate. 
 
Dimensioni e peso -  Le dimensioni massime del trasmettitore sono le seguenti: 
                                                                    
      Base  cm 50 x 70 
      Altezza  cm  80 
      Peso      Kg.  55 circa. 
 
Portata -  La portata di questa stazione, come per qualsiasi altro trasmettitore, dipende dalla quantità di 
fattori che possono variare ampiamente nei singoli casi; è perciò impossibile di dare dei dati valevoli per 
qualsiasi installazione. 
             Quando questa stazione è sistemata insieme ad un trasmettitore a scintilla frazionata da 1-1,2KW 
tipo Marconi, si può ritenere che il suo raggio di azione sia circa il doppio di quello della stazione a scintilla. 
 
Lunghezza dõonda   -    Lôinduttanza sintonia aereo è studiata in modo da dare una scala di lunghezze 
dôonda  fra i 2000 e 3000 metri circa, quando si impiega un aereo del tipo  di bordo di medie dimensioni. 
 
Descrizione tecnica -  Il trasmettitore è del tipo ad auto accoppiamento  e consiste di un circuito aereo, che 
utilizza lôenergia, ad alta frequenza, generata da una unica valvola generatrice a tre elettrodi. Questa a sua 
volta è alimentata da un trasformatore a 500 periodi appartenente alla stazione a scintilla; ma poiché, per 
produrre onde persistenti di ampiezza costante, è necessario disporre di corrente continua, il trasmettitore è 
dotato di due valvole raddrizzatrici, a due elettrodi, che hanno lo scopo di raddrizzare la corrente proveniente 
dal secondario del trasformatore. 
             Queste valvole sono  montate una per ciascun lato della valvola generatrice. 
Esaminando la figura 4, rappresentante lo schema dei circuiti, si vedr¨ che il circuito dôaereo ¯ formato da 
una induttanza sintonia aereo e variometro. Lôinduttanza ¯ avvolta nel modo più conveniente per occupare 
poco spazio ed è munita di sei innesti, sistemati sulla parte anteriore del quadro superiore.   
 



Copyright Mauro Riello  

 

12 
 

 
 
 
 
Il  variometro permette  una accurata sintonizzazione entro ciascuno  dei larghi intervalli, dati dalle prese 
anzidette, ed è manovrato per mazzo di una manopola sistemata alla dritta del quadro. 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
               Come si rileva dello schema, il circuito di placca pu¸ essere accoppiato variabilmente allôaero, 
e le variazioni si ottengono per mezzo di un collegamento flessibile, che porta una spina, la quale può 
essere inserita entro uno qualsiasi degli innesti, montati sul quadro superiore, al di sotto delle prese 
dôaereo.  
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            La reazione fra i circuiti di griglia e di placca può  essere variata col rotare della bobina di 
reazione dentro  lôinduttanza sintonia aereo, alla parte opposta del variometro e manovrata per mezzo di 
una, portante la scritta òreazioneó. 

             Nel  circuito di griglia è inserito in serie un piccolo condensatore, shuntato da un circuito di 
dispersione ad alta resistenza. 

             Tele dispositivo ha lo scopo di fare assumere al valore medio del potenziale della griglia, mentre 
il complesso è in oscillazione, il valore più conveniente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

             Le placche delle due valvole rettificatrici sono direttamente  riunite ciascuna ad uno degli estremi 
del secondario del trasformatore principale, il cui punto centrale è collegato al filamento  della valvole 

generatrice, per mezzo di un circuito  su cui  è inserito  in serie  
lôamperometro di alimentazione. 
           Questo collegamento forma il negativo del circuito di 
alimentazione a corrente continua  ad alta tensione. Il positivo 
si stacca dai filamenti delle valvole rettificatrici, e va alla placca 
della valvola generatrice. Su di esso è inserita una impedenza 
a nucleo dôaria. 
            Per tal modo ciascuna semi-alternativa della corrente è 
utilizzata per produrre la corrente pulsante: questa viene poi 
livellata per mezzo di un condensatore livellatore, posto in 
derivazione tra i conduttori, positivo e negativo, di cui si è più 
sopra parlato. 
 
  I filamenti delle tre valvole sono alimentati dalla 
corrente alternata che alimenta lôapparecchio. Il voltaggio ¯ 
ridotto al valore opportuno per mezzo di un trasformatore 
riduttore di tensione. 
              Il circuito primario di questo trasformatore, contiene 
due impedenze variabili; le variazioni si ottengono mediante 
nuclei di ferro scorrevoli che sporgono dalla parte posteriore 
del quadro. 
Una di queste impedenze serve per regolare lôincandescenza 
dei filamenti di tutte e tre le valvole, e lôaltra, detta òimpedenza 
compensatriceó, viene inclusa ed esclusa mediante speciali  
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contatti della chiave manipolatrice, ed ha lo scopo di mantenere costate  la corrente ai filamenti, malgrado 
la caduta di potenziale, prodotta dallôaumento di carico dellôalternatore, durante la trasmissione. Sul 
circuito del filamento della valvola generatrice è inserita una resistenza variabile, che  permette di regolare 
lôincandescenza del filamento, indipendentemente dalle tre valvole. 
  Sul circuito del primario del trasformatore principale è inserita in serie una impedenza variabile 
a bassa frequenza, con nucleo di ferro. Tale impedenza serve a ridurre, quando lo si desidera, la potenza 
fornita dal trasmettitore. 
 
Chiave manipolatrice -  Lo schema della figura 4 indica chiaramente il funzionamento della chiave 
manipolatrice, essa ha tre coppie di contatti, una della quali è in serie sulla resistenza di dispersione 
derivata sul condensatore di griglia, unôaltra ¯ in serie sul circuito di alimentazione a bassa frequenza, e 
la terza  ¯ in derivazione  sullôimpedenza compensatrice. Quando si abbassa il tasto, le prime due coppie 
di contatti mettono in oscillazione la valvola generatrice, e la terza cortocircuita lôimpedenza 
compensatrice. 
Il circuito di dispersione di griglia viene aperto, quando la chiave è alzata, allo scopo di ottenere una 
pronta interruzione delle oscillazioni della valvola, e quindi una nitida segnalazione. 
 
Collegamenti esterni -  Commutatore trasmissione- ricezione. 
Questo commutatore è rappresentato nella figura 3; esso ha quattro coppie di contatti: due di esse 
servono per interrompere la corrente alternata di alimentazione, una cortocircuita gli apparecchi riceventi, 
durante la trasmissione e la quarta serve per il radiogoniometro, quando esso è sistemato. 
Lôinterruzione di entrambi i conduttori della corrente alternata di alimentazione, assicura lôimmunit¨ da 
interferenza per induzione, durante la ricezione.   
 
 
Passaggio del trasmettitore a scintilla a quello ad onde persistenti e viceversa . 
Quando il trasmettitore tipo M.C.1 è sistemato assieme al trasmettitore a scintilla frazionata, il passaggio 
da un trasmettitore allôaltro si fa per mezzo di due commutatori: 
 

a) Commutatore per alimentazione - Questo 
commutatore ha quattro poli. Quando esso è nella 
posizione òonde persistentió gli estremi ed il 
punto di mezzo del secondario del trasformatore 
principale sono collegati al trasmettitore ad onde 
persistenti, mentre quando è nella posizione 
òScintillaò il punto di mezzo del secondario 
anzidetto rimane libero, e gli estremi vengono 
collegati agli apparecchi a scintilla. 

b) Commutatore dôaereo ï Questo è rappresentato 
nella figura 5, e serve per passare lôaereo 
dallôimpianto a scintilla a quello ad onde 
persistenti e viceversa. Quando è nella posizione 
ñonde persistentiò, per mezzo di un contatto che si 
chiude in anticipo, esso chiude il circuito dei 
filamenti prima di lanciare la corrente di 
alimentazione nei relativi circuiti. 
Ci¸ impedisce che lôalta tensione funzioni prima 
che i filamenti delle valvole siano accesi e che 
lôaereo sia inserito, e protegge quindi la valvole da 
ogni avaria. 
Il commutatore dôaereo cambia anche la terra 
dallôuno allôaltro impianto. 
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Trasmettitore ad onde persistenti tipo M.C. ð Per corrente alternata a 50 periodi. 

 
 
            Il trasmettitore tipo M.C.  è  di aspetto del tutto simile al trasmettitore M.C.1,  ed ha le stesse 
dimensioni, lo stesso peso, la stessa scala di lunghezze dôonda e le stesse caratteristiche generali. 
            Esso differisce dal tipo M.C. 1solo per il fatto che è adatto ad essere alimentato con corrente a 50 
periodi. 
 
 
 
 
    
 
  

 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Circuiti -  La figura 7 rappresenta lo schema dei circuiti del trasmettitore M.C. Come è facile rilevare, la 

differenza principale fra i due trasmettitore si riscontra nei dispositivi di livellazione della corrente pulsante. 
               Il trasmettitore tipo M.C. per poter funzionare con corrente a 50 periodi, è munito di due 
condensatori livellatori, e di una impedenza livellatrice a nucleo di ferro- 
 



Copyright Mauro Riello  

 

16 
 

 
 
 
 

 

Collegamenti esterni -  Lo   schema della figura 9 indica chiaramente come 

il trasmettitore tipo M.C. deve essere collegato ad un impianto a scintilla. Per 
passare da un trasmettitore allôaltro si impiegano due commutatori identici a quelli 
usati per il trasmettitore tipo M.C. 1 ed il i trasmettitore a scintilla frazionata. 
ciascun commutatore compie funzioni già indicate parlando del trasmettitore tipo 
M.C.1. 
 
La figura 8 rappresenta il commutatore per la corrente alternata di alimentazione. 
 
quando il commutatore è nella posizione ò onde persistentió gli avvolgimenti del 
secondario del trasformatore principale sono in serie, e gli estremi ed il punto di 
mezzo dellôunico avvolgimento, cos³ formato, sono collegati al trasmettitore ad 
onde persistenti. 
Quando il commutatore è nella posizione òScintillaó  i due avvolgimenti del 
secondario sono in parallelo, e collegati al trasmettitore a scintilla. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La sistemazione del commutatore ñtrasmissione ð ricezione ñ rende superfluo lôimpiego dellôarrester 
per la presa di terra, generalmente usato per le stazioni a scintilla. 
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     Manuale dõuso del proiettore òFUMEO ð AULA SUPERó    -  di Orso Giovanni Giacone  

 
        Iniziamo con questo numero la pubblicazione di manuali dôuso di  proiettori  per pellicole 

cinematografiche  delle maggiori case produttrici italiane ed estere. La qualità delle  immagini del catalogo 
non è delle migliori trattandosi di pubblicazioni dôepoca e in molti casi molto danneggiate dallôuso. 

        Il  manuale allegato è della ditta Fumeo , operante a Milano , specializzata nella fabbricazione di 
materiale didattico per  gli istituti scolastici italiani. 
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 Grammofono a cilindri Patheõ ð modello n°4 ,  Francia  1900 - 1905 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  La storia del coinvolgimento dei fratelli 
Pathè  nella produzione di fonografi a cilindri 
in Francia ha inizio  nel 1894 quando Charles 
Pathè, in una fiera a Parigi, nota in un 
padiglione un espositore che ha corredato 
un grammofono con numerosi tubi di ascolto 
fa ascoltare la musica incisa ( a pagamento) 
a una piccola folla di curiosi che ammirava 
stupito quella meraviglia che giungeva dagli 
USA. 

Charles intravede una  possibilità di fare 
affari  e quindi decide di acquistare un 
fonografo Edison e dei cilindri, ed  inizia a 
frequentare fiere  a Parigi  e dintorni  . In 
breve si rende conto del notevole interesse 
che suscita lôinvenzione di Edison e decide di importare dagli Usa fonografi (Edison e Columbia) e di venderli sul 
mercato francese.  Per poter  soddisfare le richieste i suoi clienti  inizia a produrre ed incidere cilindri con canzoni 
popolari francesi  dellôarea parigina. 

Gli affari  vanno a gonfie vele e nel 1896 fonda con i fratelli  Emile e Theophile la casa di distribuzione  Pathè 
Freres che, in un primo tempo si dedica alla commercializzazione di fonografi ed alla produzione dai cilindri , e in 
seguito, attorno al 1900 avvia la produzione cinematografica. 
 

Visto il continuo espandersi del mercato dei fonografi i fratelli Pathè decidono di produrre in proprio le 
macchine e nel catalogo del  1898 si trovano offerti sia modelli Edison e Graphophone di importazione U.S.A. 
assieme a dei nuovi modelli  di produzione Pathè. 


